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La sesta edizione del Lec-
co Film Fest, promosso da Confin-
dustria Lecco e Sondrio e organiz-
zato dalla Fondazione Ente dello 
Spettacolo, si terrà a Lecco dal 3 al 
6 luglio. Giovedì 3 luglio si comincia 
con Ottavia Piccolo, tra le più raffi-
nate attrici del mondo teatrale e ci-
nematografico italiano. Ha debut-
tato sulle scene quando era giova-
nissima, a soli undici anni, in “Anna 
dei miracoli”, una commedia di Wil-
liam Gibson per la regia di Luigi 
Squarzina. Al cinema ha poi esordi-
to ne “Il gattopardo” di Luchino Vi-
sconti (1963) e in televisione ne “Le 
notti bianche”. Da lì in poi la sua car-
riera non si è più fermata. Tantissi-
mi sono i riconoscimenti che ha ri-
cevuto nella sua lunga carriera. 

Mario Martone
Ci sarà poi il regista Mario Martone, 
protagonista di più incontri speciali 
con il pubblico, occasioni che rap-
presenteranno perfettamente il te-
ma della nuova edizione, dal titolo 
“Questi tempi memorabili”. Il Festi-
val prosegue poi con determina-
zione nel suo percorso di valoriz-
zazione del talento femminile. Non 
un gesto di compensazione ma la 
scelta convinta di costruire spazi di 
visibilità per autrici, attrici e pro-
fessioniste che ancora oggi si con-
frontano con stereotipi e limiti si-
stemici. 

Le attrici
Sarà a Lecco Nicoletta Romanoff, 
attrice di successo dal 2003 grazie 
a “Ricordati di me” di Gabriele Muc-
cino, e ora anche scrittrice con il suo 
libro, edito da Rizzoli, dal titolo “Co-
me il tralcio alla vite – La sfida di ri-
manere in cammino con Dio”, ap-
pena uscito in libreria se ne parlerà 
durante il festival. Ospite del Lecco 
Film Fest sarà anche Federica Luna 
Vincenti, un’artista eclettica, pro-
duttrice cinematografica e teatra-

Nicoletta Romanoff 

le, fondatrice della Goldenart Pro-
duction. Nel corso della sua vita si 
è dedicata non solo alla recitazione, 
ma anche alla musica e nello speci-
fico al canto lirico e al pianoforte. 
E poi, Giorgia Faraoni, avvicinatasi 
alla recitazione da autodidatta, è 
salita alla ribalta grazie al suo ruolo 

nel film “Mia” (2023) diretto da Ivano 
De Matteo. Successivamente ha gi-
rato da protagonista il film horror 
“No Way Out” di Dario Germani, che 
l’ha portata a lavorare nelle Filippine, 
e, nel 2024, ha poi recitato nel film 
“L’origine del mondo”. Susy Del Giu-
dice, interprete intensa e versatile, 

porterà al festival la sua esperienza 
artistica e umana di attrice poliedrica 
dalla lunga carriera teatrale e cine-
matografica. Il Lecco Film Fest si con-
ferma così come uno spazio di con-
fronto culturale accessibile, vivace, 
intergenerazionale, in cui si intrec-
ciano sguardi, linguaggi e storie. 

Come raccontare 
la complessità 
del presente

Il Lecco Film Fest si pro-
pone da sempre come un luogo di 
dibattitto e approfondimento. Il  
Festival vuole interrogarsi su co-
me l’arte cinematografica possa 
raccogliere e raccontare la com-
plessità del presente. Per questo 
si segnalano due momenti signifi-
cativi. Sabato 5 luglio alle 17 in 
Piazza XX Settembre vi sarà una 
tavola rotonda intitolata: “Lecco 
2025, imprese, istituzioni, cultura 
e comunità per ridisegnare l’iden-
tità del territorio”, con Marco Cam-
panari, presidente Confindustria 
Lecco e Sondrio, monsignor Davi-
de Milani, presidente Fondazione 
Ente dello Spettacolo, Ezio Verga-
ni, presidente CCIAA Como Lecco, 
Maria Grazia Nasazzi, presidente 
Fondazione Comunitaria del Lec-
chese, don Bortolo Uberti, prevo-

sto di Lecco, referenti del Comune 
di Lecco, di Regione Lombardia e 
di Crédit Agricole, Velasco Vitali, 
artista. Modera Pedro Armocida, 
presidente Associazione Festival 
Italiani di Cinema. 

Enrico Mentana
E ancora domenica 6 luglio alle 11 
sempre in Piazza XX Settembre, si 
svolgerà la tavola rotonda “Questi 
tempi memorabili tra Francesco e 
Leone XIV. Immagini da un’epoca 
di cambiamento”. Introduce: mon-
signor Davide Milani e interven-
gono: Marco Bardazzi, giornalista, 
scrittore, founder BEA, Lilliana 
Faccioli Pintozzi, caporedattore 
esteri, SkyTg24, Enrico Mentana, 
direttore TgLa7. Conduce e mode-
ra, Daniele Bellasio, vicedirettore 
Il Sole 24 Ore

Speciale eventi A cura di Enova

VI edizione. Il Festival si interroga su “Questi tempi memorabili”

Uno spazio di confronto 
culturale per la città

Non solo film. Un luogo di riflessione

Enrico Mentana sarà a Lecco il 6 luglio

Susy Del Giudice 

Federica Luna Vincenti Foto di Filippo Nativo Giorgia Faraoni 
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Presidente Marco Campanari. Questo Festival aiuta la comunità a crescere e a comprendere la realtà

Il cinema permette di dare forma alla 
memoria condivisa del nostro tempo

Marco Campanari presaidente di Confindustria Lecco e Sondrio 

Confindustria Lecco e 
Sondrio ha creduto sin da subito 
all’importanza di una manifesta-
zione come il Lecco Film Festival. 
Abbiamo voluto approfondire le 
motivazioni di questa scelta con 
il presidente Marco Campanari.

“Questi tempi memorabili” è il 
titolo-programma della sesta 
edizione del Lecco Film Fest. 
Possiamo dire, anche a livello 
economico, che mai tempi furo-
no più memorabili e diciamo pu-
re imprevedibili, di quelli che 
stiamo vivendo. Il festival sarà 
allora una buona occasione per 
riflettere su questo nostro tra-
vagliato presente?
Viviamo un tempo attraversato 
da trasformazioni profonde e 
continue, che ci interrogano e ci 
coinvolgono su più livelli: negli 
ultimi mesi e ancor più negli ulti-
mi anni siamo infatti stati testi-
moni di una successione incal-
zante di eventi e cambiamenti, 
la cui portata storica è evidente. 
In un contesto così dinamico e a 
volte disorientante, il cinema si 
rivela uno strumento privilegia-
to per elaborare il presente e 
conservarne memoria. 
Attraverso il linguaggio delle im-
magini e della narrazione, ci of-
fre prospettive nuove per com-
prendere la realtà, aiutandoci a 
costruire un senso collettivo de-
gli avvenimenti che ci toccano. 
È da questa consapevolezza che 
nasce il tema dell’edizione di 
quest’anno, “Questi tempi me-
morabili”: un invito a riflettere 
su ciò che sta accadendo intorno 
a noi e su come questi anni ver-
ranno ricordati, riletti e raccon-
tati nel futuro. Un’occasione per 
riconoscere nel cinema un allea-
to prezioso nel dare forma alla 
memoria condivisa della nostra 
epoca.

Confindustria Lecco e Sondrio ha 
scelto di fondare il festival, as-
sieme a Fondazione Ente dello 
spettacolo. Vogliamo ricordare 
le motivazioni di questo soste-
gno? 
Sei anni fa, Confindustria Lecco e 
Sondrio ha deciso di estendere il 
proprio impegno oltre gli ambiti 
consueti della rappresentanza im-
prenditoriale, per confermarsi co-
me promotrice anche dello svilup-
po culturale del territorio. Da que-
sta visione nasce Lecco Film Fest, 
un progetto che incarna la volontà 

di contribuire alla crescita di una 
comunità più consapevole e par-
tecipe. In quanto espressione di un 
tessuto produttivo tra i più vitali 
del Paese, riteniamo fondamenta-
le offrire spazi in cui fermarsi a ri-
flettere sul presente e sulle sue 
trasformazioni; occasioni che per-
mettano di interrogarsi sul mondo 
in cui viviamo e sugli strumenti at-
traverso cui costruiamo e custo-
diamo la memoria collettiva. 

Sin dalla sua prima edizione il 
Lecco Film Fest ha uno sguardo 

privilegiato sull’universo fem-
minile. Qual è il suo punto di vista 
nei confronti del cammino verso 
la parità?
Il tema della parità di genere e 
della valorizzazione dei talenti 
femminili riveste un’importanza 
fondamentale per il mondo delle 
imprese.  
Negli ultimi anni, grazie anche al-
l’impegno costante di molte real-
tà istituzionali e aziendali, sono 
stati compiuti significativi pro-
gressi verso un ambiente, lavora-
tivo e non solo, più inclusivo ed 

equo ed è importante continuare 
in questo solco, anche puntando 
le luci sul talento e sulle voci fem-
minili.

Uno degli argomenti più dibattu-
ti riguarda il turismo culturale. 
Crede che una manifestazione 
come il Lecco Film Fest possa 
contribuire a rendere attrattiva 
la nostra città?
Lecco Film Fest è ormai divenuto 
un patrimonio irrinunciabile per 
il nostro territorio, un evento che 
ha saputo radicarsi profonda-

mente nella comunità, diventando 
anche motore di crescita e visibi-
lità, mettendo il nostro territorio 
sotto i riflettori ben oltre i suoi 
confini. La qualità dei contenuti 
del festival è uno degli aspetti che 
lo rende unico. 
Un altro punto di forza che ha 
concorso al consolidamento di 
Lecco Film Fest è il prestigio degli 
ospiti, che ogni anno arricchisco-
no con la loro partecipazione la 
manifestazione, contribuendo a 
innalzare il profilo del festival a 
livello nazionale.
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Monsignor  Milani. Abbiamo bisogno di recuperare l’immagine della memoria

È il territorio la vera
forza della rassegna

Ideatore del Lecco Film 
Fest è stato monsignor Davide 
Milani, presidente della Fonda-
zione Ente dello Spettacolo. Fin 
dalla prima edizione, però, si è su-
bito percepito che la comunità 
aveva fatta sua l’idea ed era in-
tenzionata a farla crescere e con-
solidare. Così è stato e la confer-
ma ultima l’abbiamo avuta in 
questa edizione, la prima dopo il 
passaggio di monsignor Milani da 
Lecco a Roma. Il festival, insom-
ma, è qualcosa di profondamente 
legato alla città. 

Il territorio
«Il Lecco Film Fest è sempre più 
del territorio – spiega monsignor 
Davide Milani – Lo conferma una 
sua espressione associativa co-
me Confindustria Lecco Sondrio, 
che lo ha sempre sostenuto, ed 
anche la Fondazione Ente dello 
Spettacolo, espressione della 
Chiesa italiana. Sin dalla prima 
edizione la partecipazione ap-
passionata dei volontari ha dimo-
strato che senza il territorio il Fe-
stival non sarebbe nato e cresciu-
to». 

La memoria
E veniamo al tema di questa edi-
zione del Festival: “Questi tempi 
memorabili”. «Nel bene o nel ma-
le – continua monsignor Milani – 
abbiamo assistito e stiamo vi-
vendo momenti veramente me-
morabili: pensiamo al nuovo Pa-
pa o agli scenari di guerra che ci 
stanno preoccupando non poco. 
Di fronte a tutto questo abbiamo 
bisogno di recuperare l’immagine 
della memoria che in questa no-
stra contemporaneità rischia di 
essere sempre più evanescente». 
C’è bisogno insomma di una seria 
riflessione sul senso di questa 
memoria: «Mai come in questo 
periodo fotografiamo tutto, ab-

Mons. Davide Milani, Presidente Fondazione Ente dello Spettacolo  (ph. Stefano MICOZZI)

biamo migliaia di foto archiviate 
chissà dove, ma tutto ci sfugge. 
Una volta in ogni casa c’era una 
scatola con le foto della storia del-
la famiglia, erano poche ma signi-
ficative. Oggi non è più così e per 
questo abbiamo bisogno di recu-
perare l’immagine della memo-
ria. Abitando questi tempi dob-
biamo chiederci come possiamo 
farli diventare memoria che ci 

nutre. Proviamo a pensare all’ele-
zione del nuovo Papa, sono pas-
sate poche settimane dalla morte 
di Papa Francesco e già sembra 
dimenticato. Abbiamo già maci-
nato tutto, ma non è così che si 
coltiva la memoria». Nel cinema 
la memoria non riguarda solo la 
conservazione delle opere del 
passato o il racconto della storia 
recente o remota, c’è qualcosa di 

più come sottolinea monsignor 
Milani: «La memoria umana è la 
capacità di costruire il “noi” a par-
tire dalle insuperabili esperienze 
personali, è la decisione di impa-
rare da ciò che si è vissuto, è la 
possibilità di trovare la speranza 
nelle situazioni inedite e com-
plesse della vita a partire da quei 
luoghi dove è già stato possibile 
incontrarla».

Angela D’Arrigo. Largo ai giovani

Un Festival entrato 
nel cuore dei lecchesi

«Il Lecco Film Fest è en-
trato nelle abitudini culturali dei 
lecchesi, per questo anche que-
st’anno si è confermato come una 
proposta attesa. Nei mesi scorsi 
tanta gente mi ha chiesto se il Fe-
stival si sarebbe fatto e questo dice 
molto sull’importanza di un even-
to che la gente attende». In queste 
parole di Angela D’Arrigo, curatri-
ce del Festival e collaboratrice del-
la Fondazione Ente dello Spetta-
colo, è sintetizzato il senso profon-
do di questa manifestazione ed il 
suo legame con la città. 

I volontari
Un altro aspetto rilevante del-
l’evento lecchese è la partecipa-
zione dei volontari ed il coinvolgi-
mento dei giovani: «Il festival si 
basa sulla collaborazione dei vo-

lontari e questo avviene dalla pri-
ma edizione. Le loro magliette 
gialle evidenziano quanto il Festi-
val sia diventato della comunità. 
E’ un impegno corale, che è diven-
tato il volto vero della città.

 Quest’anno saranno ancora più 
dei cento degli anni scorsi a dimo-
strazione della passione con cui la 
gente aderisce a questa proposta. 
Tutti gli ospiti del Festival ne por-
tano via un ricordo molto impor-
tante». C’è poi il coinvolgimento 
dei giovani: «Quest’anno propor-
remo ancora i “Nuovi Talenti LAB”, 
il laboratorio ideato per accompa-
gnare registi esordienti under 35 
nello sviluppo della loro opera pri-
ma. L’iniziativa è realizzata con il 
sostegno del MiC e di SIAE, nel-
l’ambito del programma “Per Chi 
Crea”. 

Angela D’Arrigo, curatrice del Festival 
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«Pharmalife Research 
sostiene il Lecco Film Fest da sei 
anni perché crediamo nel potere 
del cinema di educare, emozio-
nare e generare consapevolez-
za», scrive Anna Crupi, ammini-
stratore unico di Pharmalife Re-
search, ed è il commento che ac-
comuna i sostenitori del Festival. 
Fabio Dadati, founder di Hotel 
Promessi Sposi, ritiene che sia 
«nostro dovere esserci, perché il 
festival non solo promuove il ter-
ritorio, ma rafforza la coesione 
della comunità», allo stesso mo-
do Giorgio Grassi, Ceo di Roto-
pubblicità, pensa che «sostenere 
la cultura e valorizzare eventi le-
gati al territorio è per noi un im-
pegno costante e un autentico 
piacere». 

Pietro Mastromonaco, presi-
dente di Adriatica Pubblicità, ha 
scelto con entusiasmo di offrire 
visibilità all’evento attraverso 
uno spazio dedicato sui propri 
impianti digitali a Milano mentre 
Roberto Morganti, Ceo di Mor-
ganti Insurance Brokers, sostiene 
la manifestazione «perché rap-
presenta un’occasione preziosa 
di incontro e riflessione; ci affa-
scina in particolare il coinvolgi-
mento dei giovani». Partner Gold 
del Festival è anche Electro Adda 
S.p.A. 

«Il Lecco Film Fest – precisa il 
presidente Lorenzo Riva - è un 
evento straordinario, diverso da 
ogni altro, nato nel segno del va-
lore delle donne e cresciuto pro-
muovendo diversità e coesione». 
Il valore della cultura come moto-
re di crescita è ciò che ha spinto 
Technoprobe a sostenere la ma-
nifestazione: «Partecipare alla 
vita culturale del territorio è per 
noi un impegno naturale, - spiega 
il vice presidente Roberto Crippa 
- e questo Festival rappresenta 
un’occasione importante». Un 

Un incontro in piazza XX Settembre nel 2024 (foto Stefano MICOZZI)

sostegno storico è quello di Icam, 
come precisa il presidente Gio-
vanni Agostoni: «Per noi è un 
onore essere a fianco dell’orga-
nizzazione, certi che sarà, ancora 
una volta, un momento di cresci-
ta per tutta la comunità». 

Sulla stessa linea d’onda è 
l’Editoria Grafica Colombo: «Fin 
dalla prima edizione la nostra fa-
miglia ha accolto l’invito di Mons. 
Davide Milani a sostenere il Lec-

co Film Fest. Siamo anche orgo-
gliosi di poter mettere a disposi-
zione di questo grande evento la 
nostra professionalità». Anche 
Beatrice Beleggia, Ceo di Piane-
gonda, insiste sul valore culturale 
del Festival: «Siamo orgogliosi di 
essere al fianco dell’organizza-
zione, certi che sarà, ancora una 
volta, un’opportunità di crescita 
per l’intera comunità». 

Infine, Claudio Buja, presiden-

te Universal, conferma l’alto profi-
lo di questo evento: «Siamo felici 
di sostenere una rassegna che of-
fre al pubblico la possibilità di as-
sistere a proiezioni, interviste e 
momenti conviviali insieme a 
professionisti di grande valore, 
nella cornice di uno dei luoghi più 
belli al mondo». 

Il Lecco Film Fest è patrocinato 
anche da Fondazione Novatex e 
sostenuto da Gimar.

Da sempre attenti 
alla comunità
e ai suoi valori

«Crédit Agricole Italia è 
orgogliosa di essere main sponsor 
della sesta edizione del Lecco Film 
Fest, un’importante occasione per 
rimarcare il nostro profondo im-
pegno verso la comunità, il territo-
rio e i suoi valori. – precisa Umber-
to Colli, responsabile Direzione 
Regionale Lombardia Nord di 
Crédit Agricole Italia - La manife-
stazione rappresenta un faro per 
il territorio, capace di unire la pas-
sione per il cinema con una sensi-
bilità unica verso le nuove genera-
zioni e le prospettive femminili 
che sono elementi chiave per la 
crescita sociale e culturale e che ri-
suonano fortemente con la nostra 
vision di inclusione e sviluppo. 
Crediamo fermamente nel valore 
della parità di genere e nell’impor-
tanza di dare voce e spazio alle 
storie, ai talenti e alla visione delle 

donne. Il cinema, con la sua forza 
narrativa, è uno strumento poten-
te per promuovere questa causa. 
Siamo convinti che, anche attra-
verso questa sponsorizzazione, 
potremo contribuire a illuminare 
percorsi, ispirare nuove genera-
zioni e abbattere barriere, soste-
nendo un futuro più equo e inclusi-
vo per tutti. 

Nuove generazioni
Crédit Agricole Italia, che da sem-
pre valorizza e fa crescere ogni 
forma di talento all’interno delle 
proprie strutture, intende rap-
presentare per le nuove genera-
zioni un punto di riferimento at-
traverso iniziative, prodotti e 
servizi pensati appositamente 
per soddisfare le loro esigenze e 
per accompagnarli lungo il per-
corso di crescita».

Speciale EVENTI A cura di Enova

I sostenitori. A fianco di un evento importante per il territorio

Vicini a chi promuove 
cultura e riflessione

Crédit Agricole Italia. Main sponsor 

Incontro al cinema Aquilone nella scorsa edizione  (Stefano Micozzi)
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Le Istituzioni. Un Festival che sa unire un intero territorio ed i suoi ambiti istituzionali

La forza evocativa del cinema 
per riflettere sulla contemporaneità

Un incontro in Piazza Garibaldi nel 2024 

C’è un’intera comunità 
che sostiene il Lecco Film Fest. Lo 
dimostrano le tantissime istitu-
zioni che sostengono e condivi-
dono il Festival. «È un evento ca-
pace di intrecciare la forza evo-
cativa del cinema con le doman-
de più urgenti del presente, of-
frendo occasioni preziose di in-
contro, formazione e crescita per 
tutte le generazioni. – spiega 
Mauro Gattinoni, sindaco di Lec-
co - Il tema scelto per quest’anno 
– “Questi tempi memorabili” – ci 
invita a riflettere sul presente 
che stiamo vivendo, trasforman-
do emozioni, sfide e cambiamen-
ti in memoria condivisa». 

È una manifestazione aperta 
ai giovani come precisa il vice-
sindaco di Lecco, Simona Piazza: 
«Un valore aggiunto del Lecco 
Film Fest è l’attenzione concreta 
verso i giovani, protagonisti dei 
percorsi formativi “Nuovi Talen-
ti LAB”, rivolto a registi under 
35, e “Opera Prima”, pensato per 
le ragazze e i ragazzi delle scuo-
le superiori: esperienze capaci 
di avvicinare le nuove genera-
zioni alla cultura cinematografi-
ca con strumenti professionali 
e creativi». 

Il territorio
Molto partecipato è anche il com-
mento di Attilio Fontana, presi-
dente di Regione Lombardia: «In 
un’epoca segnata da profonde 
complessità come quella attuale, 
la narrazione cinematografica si 
fa strumento di comprensione, 
guida e condivisione. Ecco perché 
Regione Lombardia sostiene con 
convinzione manifestazioni co-
me questa, che sanno coniugare 
bellezza, impegno e radicamen-
to territoriale». 

Sul Lecco Film Fest come 
evento che va oltre l’ambito ci-
nematografico si è espresso 

Mauro Piazza, sottosegretario 
alla presidenza di regione Lom-
bardia: «Il Lecco Film Fest è un 
esempio virtuoso di come il lin-
guaggio dell’arte possa genera-
re coesione sociale, crescita per-
sonale e promozione del patri-
monio lombardo. 

In questi giorni di proiezioni, 
incontri e confronti, Lecco si tra-
sforma in un laboratorio cultu-
rale dinamico, dove il cinema di-
venta occasione di riflessione, 
approfondimento e crescita». 

I giovani
Per Giovanni Azzone, presidente 
di Fondazione Cariplo, il Festival 
aiuta i giovani a superare il loro 
disagio: «Il protagonismo giova-
nile serve a tenere agganciati i 
ragazzi e i giovani. Se hanno dei 
ganci (e delle persone che se ne 
preoccupano) più difficilmente 
scivoleranno nell’isolamento». 

Per Maria Grazia Nasazzi, 
presidente della Fondazione 
Comunitaria del Lecchese « il 
Lecco Film Fest 2025 è una pas-

seggiata in un mondo, quello del 
cinema diventato caro a noi lec-
chesi», mentre per Ezio Verga-
ni, presidente della Camera di 
Commercio Como-Lecco, que-
sta manifestazione «conferma 
la capacità di interpretare il 
presente e le sue trasformazio-
ni, offrendo uno spazio autenti-
co di dialogo tra arte, cultura e 
comunità». 

La partecipazione
Anche il prevosto di Lecco, mon-

signor Bortolo Uberti, rimarca la 
partecipazione di tanti volontari: 
«C’è una comunità che si mette in 
gioco e vive l’evento con un folto 
gruppo di volontari appassionati, 
competenti, generosi; una comu-
nità che allarga la domanda al-
l’intera città e ci mette la propria 
storia e i propri progetti». 

Infine, per Alessandra Hof-
mann, presidente della Provincia 
di Lecco, istituzione che patroci-
na la manifestazione, «Il Lecco 
Film Fest conferma la sua capaci-

tà di attraversare la città trasfor-
mando piazze e luoghi simbolo 
in spazi di visione, dibattito e 
scoperta. 

Nella sua missione di dare vo-
ce al talento femminile e alle nuo-
ve generazioni, con proiezioni, 
retrospettive, masterclass e in-
contri con autori, rappresenta 
una preziosa occasione per guar-
dare al futuro con consapevolez-
za e creatività, promuovendo la 
cultura come motore di identità 
condivisa».
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Sarà la grande attrice 
Ottavia Piccolo ad iniziare le dan-
ze della sesta edizione del Lecco 
Film Fest. Giovedì 3 settembre al-
le ore 18 in piazza XX settembre 
incontrerà il pubblico e dialoghe-
rà con Gian Luca Pisacane della 
rivista Il Cinematografo. 

Gli esordi
Ottavia Piccolo è tra le attrici più 
raffinate del mondo teatrale e ci-
nematografico italiano, ha de-
buttato sulle scene quando era 
giovanissima, a soli undici anni, 
in “Anna dei miracoli” per la regia 
di Luigi Squarzina. accanto ad 
Anna Proclemer. Ha lavorato poi 
con Visconti, Strehler, Ronconi, 
Lavia, Cobelli, De Lullo, Castri. 
Ancora Visconti è il primo a diri-
gerla per il grande schermo, ne “Il 
gattopardo”. Anche qui la carrie-
ra della Piccolo è segnata da mae-
stri d’eccellenza: Mauro Bologni-
ni e Claude Sautet, Pierre Granier-
Deferre e Pietro Germi, Ettore 
Scola e Luigi Magni. Le abbiamo 
chiesto se lavorare per il teatro 
e per il cinema abbia richiesto ap-
procci diversi: «E’ stato tutto 
molto spontaneo. Quando avevo 
11 anni sono stata scelta da 
Squarzina senza che avessi mai 
fatto nulla a teatro. Recitare in 
quell’occasione fu per me natura-
le, ero una bambina e mi piaceva. 
La stessa cosa è successa con “Il 
gattopardo”, mi sono trovata, 
senza merito, a recitare in un film 
che è entrato nella storia. Per 
quel film sono andata a Palermo 
con mia madre nel giugno del 
1962, poi siamo tornati a casa 
perché non figuravo nella scena 
del ballo, che Visconti impiegò 
quaranta giorni a girare, ed infine 
abbiamo concluso gli interni ad 
Ariccia. Diciamo che facevo la 
comparsa di lusso. Erano gli anni 
’60 ed era tutta una magia». 

Ottavia Piccolo (courtesy of Università degli studi di Milano Bicocca) 

Le urla di Strehler
La Piccolo ha lavorato con gran-
dissimi registi, una scuola straor-
dinaria per un attore: «Con i regi-
sti ho capito che alla fine è tutto 
un gioco delle parti. C’era un mae-
stro delle cerimonie a cui si dove-
va obbedire. 

Nel 1964 recitai per la prima 
volta con Strehler recitai in “Le 
baruffe chiozzotte” di Carlo Gol-

doni. Provavamo al Teatro Lirico 
di Milano ed allora non c’erano i 
microfoni. 

Avevo 15 anni ed ero alle pri-
me armi. Quando provavamo 
Strehler mi urlava sempre che 
non mi sentiva. 

Ero talmente ossessionata da 
quelle urla che andavo alle prove 
con la febbre. Allo stesso tempo 
però sapevo che non ce l’aveva 

con me, semplicemente voleva 
tirarmi fuori il meglio. Col tempo 
ho imparato a mettermi in di-
scussione senza farmi triturare». 
Una carriera straordinaria quella 
della ragazzina investita dalle ur-
la di Strehler: «In questi ultimi 
anni mi sono dedicata ad una tea-
tro che aiuti la gente a pensare, 
a farsi domande ed ovviamente 
anche a divertirsi».

Un interprete 
delle tensioni 
del nostro Paese

Mario Martone, regista 
tra i più significativi del panora-
ma italiano e internazionale, sarà 
a Lecco il 4 ed il 5 luglio. Venerdì 
4 luglio alle 21 sarà in Piazza Gari-
baldi per introdurre, insieme alla 
sceneggiatrice Ippolita Di Majo, 
il suo film “Fuori”, che ha parteci-
pato all’ultimo Festival di Cannes. 
Il giorno dopo, alle 10, al Cinema 
Nuovo Aquilone, introdurrà la 
proiezione del suo film “L’amore 
molesto” (1995). Mario Martone 
è tra gli ospiti più attesi della se-
sta edizione del Lecco Film Fest. 

Il premio Bresson
Autore mai banale né prevedibi-
le, Martone ha costantemente in-
terrogato l’idea di memoria e il 
concetto di identità, realizzando 
un cinema capace di raccontare 

l’umano nelle sue pieghe più inti-
me ed esistenziali. Questo il moti-
vo per cui nel 2023, la Fondazio-
ne Ente dello Spettacolo gli ha 
conferito il prestigioso Premio 
Robert Bresson alla Mostra d’Ar-
te Cinematografica di Venezia, ri-
conoscendo la sua capacità di 
unire profondità etica e rigore 
formale nel raccontare “il senso 
spirituale dell’esistenza”.

 La partecipazione di Mario 
Martone è un’opportunità per il 
pubblico e per il territorio, un 
confronto con uno dei più fini in-
terpreti delle tensioni e delle me-
morie dell’Italia contemporanea. 
La sua presenza a Lecco rafforza 
l’impegno del festival nel pro-
muovere un cinema che contri-
buisca a edificare un’eredità cul-
turale duratura.

Speciale eventi A cura di Enova

Ottavia Piccolo. Sarà a Lecco, in piazza XX Settembre, giovedì 3 luglio

L’attrice   ha lavorato 
con grandissimi registi

Martone. In città il 4 ed il 5  luglio

Mario Martone  foto Karen Di Paola
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Come da due anni a que-
sta parte il manifesto è stato dise-
gnato da Velasco Vitali. L’immagi-
ne da lui realizzata è una portatri-
ce d’acqua. Il tema di quest’anno, 
“Questi tempi memorabili”, trova 
nella nuova opera dell’artista una 
rappresentazione iconica e poeti-
ca. 

Il manifesto
L’immagine – essenziale ma po-
tentemente evocativa – ritrae una 
donna che porta l’acqua: un gesto 
archetipico, antico, che diventa at-
tuale. «In una “lettera sotto forma 
di parabola” – spiega Velasco Vitali 
– René Daumal ci racconta di come 
l’Assetato, l’Innamorato e l’Ottico 
vedono e descrivono in modo di-
verso la portatrice d’acqua. Il pri-
mo la vedeva riferendosi all’acqua 
dispensatrice di vita, il secondo si 
riferiva alla sete di bellezza, il ter-
zo infine vedendo che nella brocca 
si riflettevano tutte le cose del 
mondo parlava della riflessione. 
Ma per entrambi si trattava della 
Meraviglia! Forse dal cinema e 
dall’arte ci aspettiamo di vedere 
la meraviglia da più punti di vista, 
anche quando è rappresentata da 
una figura in apparenza tradizio-
nale come una portatrice d’acqua 
e allora ci verrebbe naturale an-
che domandarci se la memoria è 
femminile? O se la memoria disse-
ta? O è un carico sulla testa? Me-
glio svuotarla o tenerla e pescarne 
un po’ alla volta? Non lo so, ma è 
meglio che smetta di farmi do-
mande: per me è una donna che 
porta l’acqua al lago e muove in di-
rezioni diverse: col corpo ci viene 
incontro, con la testa va altrove e 
l’acqua che porta fa un onda e resta 
in equilibrio». È questo che Vitali 
ci restituisce: uno sguardo molte-
plice sulla realtà, proprio come 
fanno il cinema e l’arte. Anche una 
figura apparentemente tradizio-

Il manifesto realizzato da Velasco Vitali 

nale – come una portatrice d’acqua 
– può essere riletta da infinite pro-
spettive. Il gesto della donna che 
si avvicina al lago unisce terra, 
corpo e immaginazione, richia-
mando una memoria antica e radi-
cata nel paesaggio. È una scena 
che appartiene profondamente al 
territorio, e che al tempo stesso lo 
trascende, diventando narrazione 

universale. 

Lo spazio, la memoria
Il lago, con le sue acque profonde 
e mutevoli, diventa così spazio 
della memoria, dell’attesa e della 
possibilità. «Ringraziamo Velasco 
per aver saputo interpretare con 
la consueta originalità e profondi-
tà il tema del festival. – dichiara 

Angela D’Arrigo, curatrice del Lecco 
Film Fest - Non è la prima volta che 
Velasco fa alla nostra manifesta-
zione un dono così importante. Il 
percorso, iniziato nel 2023, non 
solo dà prestigio artistico al festi-
val, ma negli anni ci ha fatto sco-
prire anche una comunità di visio-
ne e di intenti ormai irrinunciabile 
per il festival». 

Un riconoscimento 
al talento femminile 
nel nostro cinema

Un altro aspetto impor-
tante del Festival è la capacità di in-
dividuare quei “talenti” che per-
mettono al cinema di dare frutti du-
raturi. Il Premio Lucia, riconosci-
mento simbolo del Lecco Film Fest, 
dedicato al talento e all’impegno 
femminile nel mondo del cinema, 
sarà assegnato anche quest’anno 
a quattro figure straordinarie che 
con la loro arte, sensibilità e visio-
ne, hanno contribuito a rinnovare 
ed arricchire il panorama cinema-
tografico italiano ed in generale a 
dare ulteriore rilievo alla nostra 
cultura. 

Le vincitrici
A ricevere il premio, realizzato e 
donato da Pianegonda, durante la 
sesta edizione del Festival, saranno: 

Barbara Chichiarelli, attrice dalla 
forte intensità espressiva, interpre-
te versatile capace di dare voce sto-
rie intime e universali con uno 
sguardo originale e profondo; Laura 
Luchetti, regista, autrice di un cine-
ma poetico e visivamente potente, 
capace di raccontare storie intime 
e universali con uno sguardo origi-
nale e profondo; Rossella Inglese, 
regista esordiente, per il suo sguar-
do nuovo e audace sul reale, che ha 
già saputo imporsi con uno stile 
personale e riconoscibile, segnan-
do un promettente inizio di carrie-
ra; Marta Donzelli, produttrice, fi-
gura centrale del cinema d’autore 
italiano, il cui impegno costante ha 
permesso a tante storie di trovare 
la luce e il pubblico, sostenendo vi-
sioni indipendenti e innovative.

Speciale EVENTI A cura di Enova

Velasco. È suo il significativo manifesto del Festival

Uno sguardo molteplice 
sulla realtà attorno a noi

Premio Lucia. Le artiste premiate

Barbara Chichiarelli Laura Luchetti 

Rossella Inglese Marta Donzelli 
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Nuovi Talenti Lab. Un percorso formativo completo, gratuito e professionalizzante

Un laboratorio per le opere prime 
dei registi esordienti under 35 

Con la sesta edizione del 
Lecco Film Fest torna “Nuovi Ta-
lenti LAB”, il laboratorio ideato per 
accompagnare registi esordienti 
under 35 nello sviluppo della loro 
opera prima. Il laboratorio propo-
ne un percorso formativo comple-
to, gratuito e professionalizzante, 
realizzato con il sostegno del MiC 
e di SIAE, nell’ambito del program-
ma “Per Chi Crea”. Attraverso una 
serie di incontri, il progetto punta 
a formare i registi non solo sullo 
sviluppo dei propri progetti, ma 
anche sulla conoscenza dell’indu-
stria audiovisiva e delle sue dina-
miche, fornendo strumenti con-
creti per orientarsi nel mercato 
delle co-produzioni e nella filiera 
produttiva e distributiva. I proget-
ti realizzati nel laboratorio saran-
no presentati sabato 5 luglio dalle 
ore 9 alle 13, al Cinema Nuovo 
Aquilone. Il percorso è coordinato 
da Davide Maria Zazzini e Lorenzo 
Ciofani, critici della Rivista del Ci-
nematografo. Una giuria di esperti 
del settore selezionerà, durante 
l’evento di Lecco, il progetto più 
meritevole, al quale verrà asse-
gnato un incentivo di 2 mila euro 
da parte della Fondazione Ente 
dello Spettacolo. I giovani studenti con don Milani, Angela D’Arrigo e Davide Maria Zazzini alle premiazioni della scorsa edizione del Festival (ph. Stefano Micozzi)

Il Lecco Film Fest anche 
in questa sesta edizione, rinnova 
la sua collaborazione con “Il Se-
greto di Penelope”, la realtà asso-
ciativa che unisce artigianato e in-
clusione sociale. L’associazione, 
impegnata nel creare spazi di in-
contro per donne migranti, ha rea-
lizzato le welcome bag che saran-

no donate agli ospiti del festival. 
Le borse nascono nei laboratori di 
cucito e lavorazione del feltro del-
l’associazione, espressione con-
creta di creatività, accoglienza e 
relazioni generative. Scegliere di 
collaborare con Il Segreto di Pene-
lope significa raccontare Lecco 
non solo come luogo di cultura, 

istituzioni e impresa, ma anche 
come città capace di costruire co-
munità solidali. Le welcome bag, 
pezzi unici realizzati a mano, con-
terranno omaggi offerti da part-
ner e aziende che sostengono il 
Lecco Film Fest. 

Un modo concreto per unire so-
ciale, cultura e impresa.

Il Segreto di Penelope. Le welcome bag del Festival

Mani che creano, storie che accolgono
Opera Prima. Un corso di cinema per studenti lecchesi

Un momento formativo del Festival
“Opera Prima” è il corso 

di scrittura per cinema e serialità 
dedicato agli studenti delle scuo-
le secondarie di secondo grado 
del territorio lecchese. Il progetto 
è uno dei momenti formativi cen-
trali del Lecco Film Fest. Il corso 
è promosso e organizzato dalla 
Fondazione Ente dello Spettacolo 

e vi partecipano anche gli stu-
denti vincitori del concorso “Ope-
ra Prima”, promosso dall’Istituto 
di Studi Superiori “Giuseppe To-
niolo”, ente fondatore dell’Uni-
versità Cattolica del Sacro Cuore 
di Milano e partner culturale del 
Lecco Film Fest. Le lezioni saran-
no tenute da Davide Maria Zazzi-

ni, critico cinematografico e idea-
tore dei contenuti del percorso 
formativo, e alterneranno mo-
menti di scrittura individuale a 
sessioni collettive di analisi filmi-
ca, in un dialogo costante. 

Le attività si svolgeranno nella 
Sala Conferenze di Palazzo delle 
Paure.
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